
Una macchina da guerra valida per
tutte le sostituzioni. Quando nell’im-
pero editoriale del premier scatta il
rappel à l'ordre, il nome è sempre lo
stesso: Maurizio Belpietro. Sembra
infatti che il direttore di Panorama
sia stato già contattato per prendere
il posto di Enrico Mentana alla con-
duzione di Matrix già da venerdì.

Ieri Mentana rompe il silenzio,
smentisce «offerte e abboccamenti»
da Sky e scrive a Libero: «Se Media-
set vuol cacciarmi comunque, che lo
faccia: basta che non si nasconda
dietro i cavilli. I soldi non sono un
problema, la forma sì» e anche la sor-
te della redazione di Matrix. Poi
spiega di «non aver parlato né con
Piersilvio Berlusconi, né con Confa-
lonieri», ma solo con il capo del Per-
sonale che dichiarava «concluso il
rapporto di lavoro con me» a causa
delle dimissioni da direttore edito-
riale. Ruolo scisso, spiega il giornali-
sta, dalla conduzione di Matrix. Ieri
anche i giornalisti del Tg4 e di Stu-
dio Aperto si sono riuniti in assem-
blea e sono pronti a scioperare il 17
se non avranno chiarimenti dal-

l’azienda.
Nel burrascoso panorama tv la

scadenza più vicina è la nomina dei
7 membri del Cda Rai in commissio-
ne di Vigilanza, mercoledì 18. Quat-
tro per il centrodestra: conferma di
Giovanna Bianchi Clerici (Lega) e
del forzista Petroni. Fra i berlusco-
niani del Pdl è più certa la riconfer-
ma di Urbani piuttosto che l’ingres-
so di Gorla, per An resta in pista Ro-
sitani, con Paglia al personale in tan-
dem con Comanducci. Meno certi i
nomi dell’opposizione: riconferma
di Rizzo Nervo (Pd margherita), De
Laurentis per l’Udc (o Staderini). È
esclusa la presenza dell’Italia dei Va-
lori, il terzo consigliere è da discute-
re in casa Pd: si parla di Borgna ma
anche dell’ex Dg Celli. Molto dipen-
de anche dal presidente Rai: sale la
conferma di Petruccioli, anche se
nello schema veltroniano c’è sem-
pre Calabrese. Come direttore gene-
rale resta in quota Mauro Masi, scel-
to in un vertice a Palazzo Grazioli.

L’uscita di Matrix scombina il pia-
no preparato prima degli ultimi
scontri tra Fini e Berlusconi. Nello
scacchiere c’è sempre Belpietro ma
al Tg5, con Mimun rimandato a Via-
le Mazzini, più a Rai Uno che al Tg1.
Il gelo tra Silvio e Gianfranco potreb-
be far invertire il posto promesso ad
An con Mazza al Tg1 e Orfeo al Tg2.
Al Gr Rai si parla di Preziosi diretto-
re. Ruffini passerebbe da RaiTre al
Tg3, mentre Masotti tornerebbe da
Londra per dirigere RaiNews24. Un
canale digitale Rai5 per Minoli,
mentre Rai4 resta a Freccero.❖
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CAMORRA, AGGUATO

AL SUPERMERCATO, DUEMORTI

Due uomini del clan Moccia sono
stati uccisi a mezzogiorno a Caso-
ria. Due killer in moto hanno spara-
to prima al più giovane, poi a Roc-
co Perfetto, sorvegliato speciale.
Una pioggia di proiettili che non
ha lasciato scampo.

FECONDAZIONE, L’80% DI COPPIE

PENALIZZATADALLA LEGGE 40

È la convinzione degli aspiranti ge-
nitori, fotografata dal Censis e dalla
Fondazione Serono. Il 77% ritiene
che la legge 40 abbia ridotto le pos-
sibilità di avere un figlio, più della
metà è disposta a andare all’estero
per farsi assistere medicalmente.

LAMPEDUSA, IL SINDACORICEVUTO

ABRUXELLES

Una delegazione di Lampedusa,
guidata dal sindaco, è stata ricevu-
ta al Parlamento europeo dalla
Commissione Giustizia. Venerdì e
sabato una gruppo di eurodeputa-
ti visiterà il centro e incontrerà chi
lavora a tutela dei migranti.

CONTRADA, LO STATOGLI CHIEDE

I DANNI: 150.000 EURO

Un superpoliziotto colluso con Co-
sa nostra danneggia l'immagine di
polizia e Istituzioni. La Corte dei
conti di Palermo chiede 150 mila
euro di risarcimento all'ex dirigen-
te della polizia Bruno Contrada,
condannato a 10 anni.
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«DIECI E LODE» A TUTTI I BAMBINIeintutte lematerie.Èaccadutoall’elemen-
tare «Longhena» di Bologna. Una «disobbedienza» dei docenti contro il ri-
tornodei voti numericimaancheunaprotesta contro la dirigente scolasti-
ca che ha imposto con un ordine di servizio la scheda di valutazione in
decimi. IlministroGelmini:«Fattograve. Idocentinondevonofarepolitica»

Un giovane romeno di 26 an-
ni, di Torino, Roger Marcos, è mor-
to ieri nel biellese, mentre lavorava
lungo la tangenziale del Maghetto-
ne, a Mongrando. Insieme a un colle-
ga impegnato alla gru, stava facen-
do uno scavo per la posa di tubi de-
gli scarichi fognari di un distributo-
re di benzina in costruzione ma è sta-
to travolto da una frana che lo ha
imprigionato per alcuni minuti. Il
compagno è riuscito a estrarlo dalla
terra ma le sue condizioni sono ap-
parse subito gravissime. I medici del
118 hanno tentato di rianimarlo

purtroppo invano.
Un altro lutto, vicino alla Riviera

di Chiaia. Un ingegnere ventotten-
ne di Marano è morto precipitando
da una tettoia di eternit al quattordi-
cesimo piano. Un volo di quasi 14
metri; il professionista stava aiutan-
do il padre, amministratore di vari
condomini, e doveva controllare
una infiltrazione di acqua da un ter-
razzino. Probabilmente ha perduto
l'equilibrio o è scivolato. I testimoni
accusano: l'ambulanza è arrivata do-
po un'ora, fosse arrivata prima si sa-
rebbe salvato. ❖

Ancora omicidi bianchi:
un italiano eun romeno

Mentana: «Mediasetmi cacci
ma senza cavilli». L’azienda
fa scaldare Belpietro

Enrico Mentana smentisce ac-
cordi con Sky: «Mediaset mi cac-
ci pure ma non usi cavilli». Per
Matrix il Biscione pensa a Bel-
pietro (anche per il Tg5, con Mi-
mun verso Rai1?). Il 18 la Vigi-
lanza nomina il Cda Rai.
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DI...

Treviso

PerilvicesindacodiTreviso,GiancarloGentiliniquestoèunmomentodigloria. Ildecre-
tosicurezza istituzionalizza la rondee l’esponente leghistadicecheaTrevisoda tempo«an-
davamodovec’èdroga, prostituzionedi gay e lesbiche».Nelle rondenon sonoammessi gli
stranieri: «Qui - dice Gentilini - non siamo inAbissinia con forze aggregate degli Ascari».
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In breve

Bologna, protesta anti-Gelmini in pagella
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